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PARTE UFFICIALE

Il N. 1MD (Serie F) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
pente legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Articolo unico. E autorizzata la spesa di lire

8,850,000 per il pagamento delle somme dovute
alla Società concessionaria della costruzione
della ferrovia Ligure, o per essa, alla Società
Generale del Credito mob:liaro italiano, quale
rappresentante della medesima, in dipendenza
dell'appalto dei lavori di costruzione della fer-
rovia Lígure, a termino della sentenza pronun-
ziata dai periti arbitri, il 27 aprile 1872, in
base alla Convenzione 5 gennaio 1867, che ri-
mane approvata, non che per il pagamento
della quota di spese del giudizio e competenze
degli arbitri, a carico della pubblica Ammini-
strazione.
Detta spesa sarà stanziata nel bilancio der

Ministero dei Lavori Pubblici per l' eserciaio
1873.

Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia in:orta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d7talia, mandando a chiunque spelli di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 19 febbraio 1873.
VITTORIO EMANUEl E.

QuNTimo Scu.A.

ll N. 1910bis (herie 36) della Baccolta uffl-
ciale delle leggi e dei decreti ãel Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE IFITALIA

Sella proposta delNostro Ministro Segre tario
di Stato per l'Agricoltura, industria e Com-
merem,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Alle cattedre di chimica generalo ed

applicata e di geografia commerciale nel Regio
Istituto teori o di Genova è assegnata rispetti-
Tamonte Pannva st mma di lire duemila a co-
miutia:e dal l' gennaio 18'Til
Att 2. A talo aumento di soesa si farã fr ute

c lle somrue stanziate al capitolo fû del bilan-
cio panivo di1 Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio - Esercizio 1873.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1872.
VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

11 N. 1930 (Serie 2 ) della Raccolta ufft-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRADA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Vista la legge 19 aprib 1872, allegato E, con
cui venne ampliata la cieta daziaria di Civita-
vecchia;
Visti i decreti Reali del 18 novem'ora e 11

dicembre 18'70, n. 0070 c 0128;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È soppressa la s= zione a Porta Ro-

mana della dorana di Civitavecchia. Una nuova
sezione della dogana stessa ò instituita a Porta
San Giovanni.
Art. 2. È vietato il passnegio delle mer i per

la Porta Pia e San Francesco di detta città.
Art. 3. È compreso nel territorio doganale il

tratto di strada che dalla Porta Corneto mette
alla barriera doganale detta la D ganella.
Il presente decreto andrà in vigore nel giorno

della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufÏiciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 13 gennaio 1873.
VlTTORIO EMANUELE

QUINTINo SELLA.

Il N.DXVII (Scrie 9, parte supplementare)
della Raccolta uf¡ïciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELF II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visti gli atti costitutivi e 10 statuto a lb
Eauca Commerciale At ricola e Cassa di El
spumio d a l'olcovom, con soda in Boloneto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di ecm-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, u. 2727,

e 5 settembre 1860, n. 5256 ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo de relato o dooretiamo:

A: t. I.
La Società di credito, anonima per azioni al

portatore, denominatasi Banca Coramerciale A-
gricola e Casa di Itisparmio della Polcevera,
con sede in Belzaneto, costituitasi in Genova
per atto pubblico del 30 settembre 18'i2, rogato
G. C. Besia, al n. 10230 di r portorio, ò suty
rizzata, ed il suo statuto in erbo all atto costi-
tutivo predetto o rpprovato cofe modificazioni
prescritte dalfart. 2 del presente decreto.

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti :

a) Nel paragrafo 12 de1Part. 5 a1!e parole « a

mageioranza di voti » sono sostituite le parolo
« alla maggioranza di due terzi almeno dei
voti. »

b) Nell'art. 8 alle parole « a maggioranza di
voti » sono sostituite lo parole « alla maßbio
ranza di due terzi almeno dei voti. »

c) In fine dell'art. 6 è aggiuuta questa dispo-
siziano:

<t La Società si interdice le operazioni di pura

sorte, fittizie di borsa o sopra merei; non anti-
cipa, nò fa altre operazioni sulle azioni proprie
e non impiega in operazioni di lunga scadenza
le somme ricevute a risparmio ed a deposito in
conto corrente. »

d) Nell'art. 17 nPa parola a venti » ò sosti-
tuita la parola « dieci. »

c) Nello stesso a: t. 17 alla parok « sesta » ò
sostituita la parolo « quarta. »

() Nell'art. 24 tra lo parole <t si farà » e le

paro!e « una nuova convocazione » sono inse-
rite le parole « p ma che passi un mese. »

g) Nell'art. 27 alla parola a trenta » è sosti-
tuita la parola « quindici. »

h) NelPart. 31 alla parola « sedici » ò sosti-
tuita la parola « nove. »

i) Nell'art. 39 tra le parole « a maggioranza »

e le parole « di voti » ò inserta la parola « as-

soluta. »

l) Nell'art. 40 al capoverso lettera C) ò sosti-
tuito il seguento:

« C) Distribuisco gli interessi semestrali e
stabilisce 15mpiego del fondo di riserva. »

l) In fine dell'art. 51 è aggiunta questa di-
sponzione:

« Il renöiconto sarà pubblicato ogni anno
subito dopo l'approvazione dell'assemblea gene-
rale e sarà trasmesso al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio. »
m) Dopo l'art. 59 ò aggiunto sotto il n. 60 un

articolo nuovo dicente:
« Art. GO. La Società petrã aprire succursali,

redi filiali, agenzie o corrispondenze quando lo
crederà di suo interesso. Istituendole nella pro-
vincia romana, dovrà osservare il disposto della
Convenzione approvata col It. decreto 2 dicem-
bre 1870, n. 6064. »

Art. III.
La Società contribuirà nelle speso degli uñici

d'ispezione per annuo lire cento pagabili a tri-
mettri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUELE
ÛASTAGNOLA.

Il Num. DXX (SerieT, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

fŒ D'ITAMA

Vista la deliberazione presa dai componenti
il C: neiglio Superiore della Eanca Nazionale
Toscana per la istituzione di twa succu s :l alla
ßanca in Grosselo;
Visti gli articoli 125 e 142 dello statuto della

Banca;
Visto il regolamento generale per le succur-

sali di detta Banca approvato con decreto del
Governo della Toscana in data 4 agosto 1869;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria o Commercio, d'accordo con quello
delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata la istituzione in Grosseto

di una succursale della Banca Nazionale To-
scana e ne è approvato il regolamento speciale

visto d'ordine Nostro dal Ministro di Agricol-
tura, Industria e Commercio; ed annesso al
presente decreto.
Art. 2. Dentro un mese dalla inserzione del

presente decreto nella Gazscita U/ficiale<!el l'e-
gno dovranno essero depositati in copia presso
la cancel!eria del tribunale di Grosseto e pub-
blicati nel giornale locale degli annunzi giuli-
ziariildooreto stesso coll'annessoviregolamento,
lo statuto e i regolamenti generali della Batoa
Nazionale Toscana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 gennaio 1873.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.
UINTINO SELLA.

BANCA NAZIONALE TOSCANA.

Regolantento per la Succursale di Grosseto.
Art. 1. -- È istituita in Grosseto una suc-

cursale della Banca Nazionale Toscana. Essa si
regge sulle normo tracciate dai regolamenti ge-
nerali dell Eanca stessa in quanto non vi vooga
deragato col presente.
Art. 2. - La succursale di Grosseto ò posta

sotto la immediata dipendenza della sede di
Livorno, a mente de1Part. 2° del regolamento
generale per le succuraali approvato con de-
creto governativo del 4 agosto 1859.

Art. 3.- La succursale stessa è amministrata
da un dirett re nominato dal Consiglio Supe-
riore sulla proposta del direttore della sede di
Livorno. Egli ne dirige l'Amministrazione, ed
La sotto la sua dipendenza oltre un ragioniere,
ed un cassiere, quel numero d'impiegati che sa-
ranto necessarii al buon andamento della isti-
tuzione, da nominarsi dal Consiglio Superiore
a proposta del direttore della sede di Livorno,
sentito il direttore locale.
Art. 4. - Nelle oporazioni il direttore è es-

sistito da due assessori che saranno nominati
dal Consiglio Superiore sulla proposta del di-
rettore della sede di Livorno e resteranno in
ufficio un anne.
Art. 5. - Parimente sulla proposta stessa

saranno nominati dal Consiglio Superiore due
assessori suppknti por comphtare il Consiglio
direttivo in caso d'impedimento o assenza di al-
cuno degli assessori effettivi. Essi diventano ef-
fettivi al termine della gestione degli anteces-
sori. Tanto gli assessori che i supplanti potranno
esser rit letti.
Art. 6. - In caso d'impelimento del diret-

tora esso sarà supplito da uno degli assessori o
dei supplenti a di lui scelta o respousabilità,
damlona immedist, avviso alla Direzione della
sede di Livorno, la quale provvederà nel modo
che crederà piii opportuno.
Art. 7. -- Due censori. Borvegliano a turno

l'amministrazione della succursale e riuniscono
le attribuzioni tutte deferite dallo statuto ai
censori delle sedi.
I censori saranno nominati dal Cons'glio Su-

periore sulla proposta del direttore della sedo
di Livorno; è riservata però al R. Gioverno

(quando lo creda opportuno) la nomina di uno
dei censori da farsi sopra proposta del Consi-
glio Superiore. I censori si rianuovano ogni
anno, ma possono esser rieletti.

Art. 8. - La Deputazione del Castelletto
della succurnale di Grosseto, si comporrà del
direttore, degli assessori e supplenti, dei con-
sori, e di due deputati nominati dal Consiglio
Superiore da ,acogliersi possibilmento fra gli
azionisti locali.
Art. 9. - Le operazioni della suceursale di

Grosseto sono le medesime che per le sedi o
succursali già esistenti, ma il Consiglio Supo-
riore potrà restringerne la sfera, imporra 1½niti
di tempo e di modo, come gli spetta di stabilirne
le competenze.
Art. 10. -Il Consiglio direttivo della succur-

sale stabilirà, salvo l'approvazione della sede di
Livorno, i giorni di operazioni.
Art. 11. - Il Consiglio stesso si adunerà nei

giorni stabiliti per le operazioni, e straordina-
riamento sulPinvito del direttore.
Art. 12. - Agli assessori e supplenti sarà dal

Consiglio Superiore stabilita una medaglia di
presenza per ogni adunanza della Direzione a
cuiinterverranno.
Art. 13. - Una medaglia di presenza da fis-

sarsi pure dal Consiglio Superiore sarà dovuta
ai componenti la Deputazione del Castelletto
per ogni loro adunanza.
Art. 14. - Il Consiglio stesso fisserà inoltre

di anno in anno un'indennità ai censori in luogo
della partecipazione agli utili di che a1Part. 23

del regolamento generale per le succursali.
Art.15.-Inmodificazione dell'articolos osco,

invece della partecipazione agli utili, por retri-
buire il direttore, e gratificara gli impiegati,
sarä dal Consiglio Superiore stabilito un ruolo

per la succursale stessa.
Art. 10. - Prima di entrare in ufficio il di-

rettore dovrã giustificato il possesso di num. 8
azioni; gli assessori, i supplenti ed i censori di
n. 3 azioni ciascuno.
Art. 17. - Tali azioni saranno deposiinie,

quelle del direttore pressa la sede di Licorno, o
quello degli altri tito:ari presso la suceurs le di
Grossete.
Art. 18. - Il ConsigHo Superiore fisrrà la

cauzione da darsi dal cassiero, ed altri cortahiÌi
di cassa.
Art. 19. - Il Consiglio stesso si riserva di au-

mentare le garanzie dei titolari, quando 10 creds

opportuno, ed a misura dello sviluppo che sarà
per prendere la succursale.
Art. 20. -- Il Coitsiglio Superiore stabilità il

giorno in cui dovranno incominciare lo opera-
zu n

.

Art. 21. -- La suceursale di Grosseto tras-
porterà i suoi uffici nel luogo ovo viene trasfa-
rita la sede degli utlici governativi noi mesi di
estatstura.
Art. 22. - Nel caso che gli arsessori ed i

supplenti non si trasferissero nel luogo di esta-
tstura, il Consiglio Superiore, sulla pr posts
del direttore della sede di Livorno, provve krà
alla formazione a l l'onsiglio direttivo, ñomi-
nando due assessori teroporari che abbiano do
micilio per il tempo delPestatatura nel luogo a
ciò destinato. Questi assessori temporari hanno
gli stessi diritti degli assessori effettivi duranto
soltanto il tempo di estatatura. Essi vengono
nominati anno per anno.
Art. 23. - Egualmente nel caso che ressuno

dei due censori si trasferiese nel luego di esta-
tatura, il Consiglio, sulla proposta del direttore
della sede di Livorno, nominerà un censore tem-
poratio. Il Consiglio stesso no fisserà di anno in
anno findennità.
Art. 24. -- Il Consiglio Superiore stablirà

&PPEl?DICE

IL MAL SENTIERO

RACCONTO
DI

F. P. FENILI

2 - (Continuazione - Vedi numero 52)

Ma fu vana speranza la sua. Fortunolo, an-
zichè alleggeriro le fatiche del padre, cagiona-
vagli ogni giorno nuove cure, nuovi fastidii,
nuovo preoccupazioni. Datato di viv:ssima ima-
ginazione, di t mperamento focoso, il giogo che
suo padro voleva imporgli, di aiutarlo a tarliar
pietre o segarle, «li riesciva insopportabile. Non
è già ch'egli schivasse il lavoro, ma piacevagli
di lavorare a modo suo, o in eggetti che ro, gli
rendevano neppur uno spicciolo di guadagno.
Dodicente appena, priva affatto di quabiasir.o-
zi ne di disegno, il figliuolo di Guido conou-

mava intero gi rnate a intagliar figure nelle
pietre e ne' mi rmi. Una fo-za ocou te, miste-
riosa, irresistibile lo sospingeva a quel gen re
di lsvoro. E quardo gli o orreva di girovaare
por19 città, ei si fe mava davanti a qualche
statua, a qualche arco, stava lonello are assorto

ad ammirarne la struttura, e, tornato in botte-
ga, irgegnavasi di effigiar sulla pietra ciù elle
maggiormente lo avesse colpito.
Aveva un Lel b rhattare il povero Guido: il

picciolo artista resis*eva imperterrito alle ire
del padre, e proseguiva senza scomporsi l'o-
pera sua.
A poco per volta, il laboratorio di Guido an-

dò, per tal guisa, trasformandosi in un vero

studio artistico: tanto che il povero scarpeliino
non sapeva più in qual maniera cavarseae. Qua
erano abbozzi di teste e di braccia, o di piedi o
mani, condotti con amore, o di bellezza e bantà
squisito; là pic:oli modelli di cera e di terra con
tanta fluitezza eseguiti da lase arli credere fat-
tura di artista provetto. E Fortunclo non aveva
avuto ti:ociuio di sorta: il modo di far picciole
figure di cera o di ter:a lo aveva lostam ute

imparato visitando poche volte, co i di passata,
lo studio di uno scaft re courscente di Guido:
il denaro pr la compera della cera, della stuo
co, del sevo, della trementina, della p ace, e di
ogni altra cosa cho gli occorresso per fare i pa-
stel'i, devaa per vuuro o per f rza shorsarlo

Guido, il eni picciolo peculio, anzichò aumen-

tare com' egli s'era lusingato, andava se:npre
più assottigliand si.

Era uno st sto di cose cho nm poteva darare
a 1 togo s oz:1 che Gai

,
l'amile tagliopiole,

na :norisão di er paes:or .
Ioñarao gli avven ri,

presi di suun raziono poi precoce ingegno del

fanciulla, iogogr,avansi di persualere al padre

essera sWio consiglia assocondarni le inclina-
zioni. Guido trincieravasi dietro quella ch' ogii
chiamava sua esperienza, e rispoedeva che non
avrebbe mai voluto avere il rimorso di avviare
il figlio in un'arte che, per riescire onorevole e

proficua, abbisognava di lunghi studii, di tico-
cluio diuturno o di larghi mezzi di fortuna.

11 picciolo scultore in orba non si scuorava
por questo, o la sua pertinacia non tardò a con
segmre un premio affatto insperato da ciò che
il volgo e i poeti chiamano cpro, ma che può
essere eziandio conseguenza misteriosa e impre-
scindibile dcll' inescrutata ordinamento degli
avvenimenti umani.
Il laboratorio di Guido era pasto, a piantor-

reno, in una delle contrade più pittoresche di
Rotna, nella via della Pilotta. Soventi volto il
picciolo Fortunolo, dopo avere lavorato lung'ora
e con ardore febbrile intorno a' suoi molelli e
alle sue figure, Nedevasi pensoso e taciturno sui
gradini dell'uscio, a godersi l'ombra a festoni
che promanava dai rami d'alberi degli erti giar-
dini de' Colonna. Il tapinello, anzichè attinger
nuova lena ai suoi studii da qualche parola di
conforto del padre, doveva sopportarne con

rassegnazione il continuo brontolio, o a volte
iaterrompore bruscamente il filo delle sue me-

ditazioni per eseguire qualeLe urgente lavoro
materiale, attingar acqua al vicino pozzo, spaz-
zar la bottega, accompagnaro alla sua destina-
ziono alcun carro carico di plotra lavorata.
Un dopo pranzo di estate, ogli sedeva ap-

punto sulla gradinata dell'uscio a riposarsi al-
quanto dall'aspra fatica durata nel tentativo di
condurre a termine un'opera ardita. Da' m<delli
e figure di mezzo braccio aveva voluto passare
all'esecuzione di un model'o di statua di gran-
dezza naturale: ma la difficoltà eransi allora
acc:esciute, e, tra l'altre cose, non aveva nem-

meno quel giorno di cho comperare un po' di
farina da cuocere e niescolare conla terra, allo
scopo di mantener morbida quest'ultima nel
lavorarla.
Era di trist'umore. Investigava indarno nella

sus tenera mente il modo di procacciarsi un
giorno grandezze o gradi come tanti altri di
caroo e d'ossa como lui. y Se non ci vohsse che
studio e fatica, pensava egli fra sè, le mie spe-
ranzo non potrebbero non avserarsi; chè forza
di muscali e fermezza di volontà non mi man-
cano. Ma senza meni di sussistenza; e con un

padre così ostinato a combattere i miei propo-
nimenti, como potrà mai reggermi l'animo a

trionfare ? »

E, dentro di sò, imprecava framendo al suo
destino: e gli si affsociava cou orrore ai pen-
siero la prospettiva di dover vegetare chi sa
quanti anni ancora entro quella stamberga:
egli che sognava Parte, le ricchezze, i viaggi,
e... chi sa ?... anca forso gli allori.
Guido, nel frattempo, lo chiamava indarno a

sè perchò lo aiutasse a ripulire una segs ; fin-
chè, perduta la pazienza, corse a scuoterlo dai
suoi sagai afferrandolo por un orecchio e traen-

,
dolo a forza entro la bottega.

Fortunolo si pose allora, non a piangero, chò
aveva già l'animo troppo fiero, ma a gridar alto
che la era questa una vera tirannia e ch'era
tempo di finirla, se non si voleva costringerla a
commettere qualsiasi eccesso.
E minacciava di andarne via egli pure, e por

sempre, dalla casa paterna, e da lloma, dopo
aver saputo trovar modo di che provvedere elle
speso del viaggio.
Lo schiamazzo aveva intanto chiamato un

effollamento di persone davanti alla bottega. E,
come suele accadere in siffatte contingonza, lo
simpatie della folia manifestavansiin f tvore del
piil debole, di Fortunolo, accrescendo por tal

guisa la collera del vecchia Guido, che avrebbe

finito con inveiro contro qualcuno di quegP in-
trusi, se i suoi amici con 10 avessero pruden e.

mente allontanato dal luogo del pericolo o in-

dotto in pari tempo i curiosi ad andarsono pei
fatti loro.
Questa scena per altro non era rimasta inos-

servata ad una persona di alta levatura. Abita-
va, a que' tempi, parte del palazzo Colonna l'e-
minentissimo cardinale Prierio, uno dei prolati
alla moda. Era sa' cinquant'anni, aveva molta
influenza nelle faccende di Stato; o una delle
qualità che lo avevan fatto saliro in rinomanza
tra il gusto squisito per tutto ciò che si atte-

nesse alle belle arti o "a noro che por esse aveva
sempre nutrito.
Il cardinale stava passeggiando sul ponte

della via Pilotta che sovrastáva ana bottega. E



GA22ETTA UFFICIALE DEL HEGNO D'ITAIJA

Tolta per volta il deposito da farsi prima di en-
trare in aflicio dagli assessorie dal censore tem
porario in azioni della Banca, od in altri valori.
Art. 25.- In vista dell'annuale traslocamento

per la estatatura, il Consiglio Superiore stabi,
lirà un'indennità di alloggio da corrispondersi
al direttore ed agli impiegati della succursale
di Grosseto.

Visto d'ordine di Sua Maesth
Li Ministro diAgricokura, Industria eCommercio

CasTAomota.
II as.intro seus M.amas

Quumso SEU.A.

8. 31. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Balla proposta del Ministro Guardasigilli con
decreti del 5 gennaio 1873:

A cavaliere:

Del Mercato car. Gaetano, sostituto procura-
tore generale alla Corte d'appello di Trani;

Leicht Michele, id. id. di Macerata;
Pognici car. Cãrlo, id. id. di Venezia;
Gambara car. Italo, id. id. id.;
Salterio car. Cesare, id. id. id.;
Castelli car. Giovanni, id. id. id.;
Ferraroli car. Pietro, id. id. id.;
Malaspina cay. Alberto, id. id. di Genova;
Bimoncini car. Francesco, id. id. di Catania;
Salis ear. Pietro, consigliere della Cortedi Cas-
saEione di Palermo;

Carrano car. Agostino, id. id. id ;
Meli cav. Gaetano, id id. id.;
Guzzo car. Gaspare, id. id. id.;
Figlis cav. Giuseppe, id. id. id.;
Crescimanno car. Giuseppe, id, id. ië;
Galatioto car. Giuseppe, id. id. id;
Landolina cav. Pietro, id. id. id.;
Ciofalo cav. Francesco, id. della Corted'appello
adem;

Lanzafame car. Giuseppe, ii. id. ii.;
11eretta cay Francesco, id. id. di Milano;
Chiaro car. Francesco, id. Id. id;
Orseniga car. Carlo, id. id. ii.¡
Pitri car. Enrico, 18. id. di Laces; •

Nicolini car, Giuseppe, 18. id, di Napoli;
Liversni car,Lorenzo, id. id. di Ancons (
Barbsnara car. EmiFo, id. i£ di Perugia ¡,
Valési car. Pietro, id. Id. id
Baanchi car. Vincenzo, id. id. id.;
Bontorini Giuseppe, id. ilLdi Venezia ¡
2imolo Giulio, id id. id.
MLuigi, ië. id. id ;
Tommasi Tommaso, id. id, 14
Bartori Zsecaris, id. id.id.;
Meneghini Antonio, id. id. id.;
;MÅnfrië Provpii Agostino, id. id, id.;
Lo'mbardini car. Carlo, id. id. ii.;
Midolfi Gualfardo, id.id, id.;
Dal Bano Angelo, id. id. ii.;

'

ratori av. Fortunato, id. Id. di Bologna;
dernassaniaav..Lazzaro Uberto, id.id.Ja.;
Bruni par. Be.ni.1••, id 14. id.;
Biini car. Stanislao, ia. id. ii.
Lindovici car. Raffaele, id. id. di Napeli;
Carelli my, Raffaele, id, id. id.
Pagani car. Ginsoppe, id. id. di Torino;
Nasi car. Michele, ii.id. id.¡
Talice av. Carlo, id, id. id.;
Gallo av. Andres, id. id. di Catania;
VoluiNanniPaokid. idi di &Ïilano, applicatoalla n•••••=nna at Firenze;
Terzi Carlo, id.id, di Aquils,þL þi;
Pignonacar. Vincenro, procuratore del lte ap-
plicato alla procura generale di Perugia;

Oarberoglio Bissio, segretario colPincarico di
cassiere economo del Ministero Ei Grazia e
Giustizia;

April 8 ato y e del mandamento di

Bolgeri Luigi, conoiliatore a Monza;
Tíavini av. Amedeo, sostituto procuratore re-
enerale presso is Corte di n•••••inna di To-
fino.

Elenco di disposizioni fane nel personale
giudisfario:

Con decreto del 22 dicembre 1872:
Ilsseitelli Tito, nresidente del tribunale ein'le e
correzionale di Messina, promono alla 1••a-
tegoris;

Rapallo car. Carlo, id. di S. Remo, id.;
ViUani Ferdinando, id. di Solmons, id.;
Savino Nicola, id. di Castrovillari, id.;
Della Ratta Loryzo, id. di Lanciano, ii.;
Fratellini car. Ginseppe, id. di Aquila, id.;
Romano Antonio, id. di Potenza, id.;
Valentini Vincenzo, id. di Catanzaro, id.;
Trevisani Antonio, id. di Ariano, id.;
Moggi Moderato, id. di Volterra, id;
Boari Vito, id. di Firenze, id.;
Interlandi Rosario, Id. di Catania, id.;
Pettinelli Michele, id. di Chieti, id.;
Pomodoro Saverio, id. di Cosenza, id;
Massa Teonesto, id, di Castelnuovo di Garfa-
gnana, id.;

Adragna Giuseppe, id. del tribunale di commer-
cio di Messina, id.;

Ravot Carbane Michele, procuratore del Re
presso il tribunale di Nuoro, id.;

InghilleriCalcedonio, id. di Termini Imerese, id.;
Albarella d'AfBitto Vincenzo, id. di Larino, ap-
plicato temporaneamente alla procura gene-
rale di Potenza,promosso alla 1•categoria
continuando nell'attuale applicazione;

Quintavalle car. Luigi, id. di Bergamo, promosso
alla 1• categoria;

Bonafini Giulio Cesare, id. di S. Miniato, id.;
Adragna Mazzarese Giuseppe, id. di Caltanis-
setta, id.;

Pionati Ferdinando, id. di Potenza, applicato
temporaneamente a quella procura generale,
id. continuando nell'attuale applicassone;

Mazza car. Giovanni, id. di Cassino, id.;
Miocichi car. Antonio, id. di Siracusa, id;
Paci Giuseppe Antonio, giudice del tribunale di
Spoleto, id.;

Montanari Pietro, id. di Parma, id.;
Morioni Cesare, id. di Arezzo, id;
Ferrari Carlo Ignazio, id. di Torino, id;
Grillo Battista, id. di Lannsei, id.;
Sanchioli Giuseppe, id. di Milano, id.alla 2•ca-
tegoria;

Corio Leopoldo, id. di Bologos, id.
Avitabile cav. Orazio, id, di Reggio di Calabria,
idem;

Brigidi Giuseppe, id. di Arezzo, id.
Gori Tito, id. di Lucca, id.;
Moro Augusto, id., id.
Nicolai Vincenzo, id. di Catanzaro, id.;
Tessera Carlo, id. di Alessandria, id.
Zappi Giosafat, id. di Teramo, id.;
Meren Salvatore, id. di Cagliari, id.;
De Luca Atansaio, sostitutoproonratore del Re
presso il tribunaledi Palermo, id. alla 1•ca-
tegoria;

Viola Ottavio, id, id.;
Nuccorini Francesco, id. di Lucca, id.;
Restori Al@6840ËrO, id. di Catanzaro, id.;
Navello cav. Fr•--, id. di Biella, id. alla 2•
categorir;

Vaillermin Federico, id. di Aosta, id.;
Paglieri Camille, id. diSiena, i&;
Scarnotti Roberto, id. diTorino, id.;
Cianci Nicola, id. di 8. Maria, id.;
Sannia Luigi, vicepresidente del tribnaale di
Bari, nominato presidente del tribunale me.
desimo;

Nalli Elippo, giudice del tribunale di Lecce,
nominato vicepresidente del tribunale di
Bari;

Romano Elippo, id. di Cosenza, tramatato in
Isece;

Podda Vincenzo, id.di Oristano, applicato in
Cagliari, richiamato al suoposto in Oristano.

Con decreto del 5 gennaio 1878 :

Zagara Camillo, giudice del tribunale civile e
correzionale di Girgenti,.tramatato in Ni-
castro ;

Vassalto Majorana Salvatore, id. di Sciscea, id.
m Girgenti;

Peseetti Demetrio, id. d'Arezzo, appliesto al-
l'u¾d'istrBEionede'processipenalipresto
lo stesso tribunale;

Ponzi Leopoldo, pretore del 8•m.maamanta di
Pisa, nominato giudios del tribunale di San
Miniato;

Radogna Rafaele, vicepresidente ingsricato di
reggere lapga-• del tribunale di Lago-
negro, tramatato a Vallo della Lucania con
le stesse funzioni;

Guisenrdi Roberto; vicepresidente del tribunale
di Benevento, incaricato di reggere la presi-
denza del tribunale di Lagonegro;

Conte Zsocaria, gitadice del tribunaledi Campo-
basso, nominato vicepresidente del tribanale

= di Benevento;

Feo Enrico, già pretore, ei ora vicecancelliere
della Corte di cassazione di Napoli, nominato
giudice al tribunale di Campobasso;

Zannetteli Carlo, aggiunto giudiziario in dispa-
nibilitâ, nominato sostituto procuratore del
Re presso il tribunale di Conegliano;

Baggio car. Giuseppe, commerciante, nominato
giudice del tribunale di commercio di Bolo
gas a tutto il 1875;

Franchi Bonomi Andrea, giudice del tribunale
di commercio di Ferrara, conferpaato nella
stessa carica pel triennio fino a tutto il 1875;

Benedetti Pietro, commerciante, noknato gin-
dice supplente del tribunale di commercio di
Ferrara pel triennio fino a tutto il 1875;

Vitali Isais, id., id.
Pastore Vincenzo, id., id. di Palermo id.;
Di Benedetto Orazio, già giudice supplente del
tribunale di commercio di Catania , nno-
vamente nominato giudice supplente dello
stesso tribunale,di epmmemio fino a tutto
il 1874;

Reiner Giovanni, segretario di Consiglio in dis-
ponibilità applicato al tribunale di Padova,
applicato invece al 2• mandamento di detta
città;

Cavalli Luigi, aggiunto giudiziario in disponi-
bilità applicato al 2•mandamento di Padova,
applicato invece al tribunale ivi residente.

Con decreto del 15 gennaio 1873:
Pantaleone car. Luigi, giudice del tribunale di
sommercio di Torino, nominato presidente di
quello stesso tribunale di commercio;

Vercellone Benedetto, giudice supplente del tri-
banale di commercio di Torino, nominato
giudice ordinario dello stesse tribunale di
commercio fino a tutto il 1873;

Barone Enrico di Gaetano, id. di Foggia, id. di
Foggia pel triennio a tutto il 1875;

Zigari Felice del fu Michele, commerciante, no-
minato giudice supplente del tribunale di
commercio di Foggia pel triennio a tutto il
1875;

Della Rocea Giuseppe di Gaetano, id., id.

Disposizioni fatte nel personale degli ispet-
tori presso il Ministero di Agricoltura, la-
dustria e Commercio:

Con R. decreto del 15 gennaio 1878 il car. En-
rica Cordero di Montesemolo fa dispensato
dall'impiego edhinmesso a far ro i suoi
titoll al conseguimento. di una pensione ai
terminidilegge,apartiredal l•febbraio 1873.

Con R. decretodel 30gennaio 1878 ilcar.Fran-
cesco Rubini fu nominato ispettore.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con R. decreto delli 2 febbraio I 8"l8:

Trombino Orazio, candidato notaio, nominato
notaio in Comiso;

Branca Francesco, id., id. Rossano;
Gnazzo dott. Luigi,avvocato i ., id. Adria;
Olielmi Michelangelo, giã notaio in Laureans
Cilento,jd.Torcinara; -

Ci P le, notaio in Satera,=traslocato a

RIREON BWillALE DE DElTO PURRIJU
(2• gulMessieme).

Si è chiesta la rettifica dells intestazione
delle seguenti rendito iscritte al consolidato 5
per 100, presso la cessata Direzione di Milano,
e qmndi il tramutamento
Num. 56295, Riggenbach I. di Basiles, per

lire 515;
Num. 56296, Riggenbach L di Basiles, per

lire 255;
Num. 56312, Riggenbach L di Basiles, per

lire 255 ;
allegandosi che r errore furono inctitte a Rig-
grn6ech 1. di invece di intestarsi a Rig-
gemðarh I.di Bas Çasa Bancana.

.

Si diflida chinnque ponsa avere interesse a
tali rendite, che, trascorso un mese dalla dets
della prima pubblicazione sensa opposizioni di
sorts, verraeseguits is chiesta rettifica ei ope,
rasene di trainatamepto.
Firenze, 21 gennaio 1873.

Per ilDirettore Gemmale
Paamoso.

SIRE0H GERRATEDE DRITO PURBUCO

Bi è denunciato dagli'eredi del sigifor Gen-
aaro Petrosino lo smarrimento della ricevuta

avendo chiesto alle persone del suo seguito la
cagione di quel taferuglio, gli fanarrato diche
si trattasse; e come la pertinacia di Fortunolo
nel contrastare ai voleri del padre, ed iniziarsi
ad ogni costo nello studio della sculture stesse
gikdato ripetatamente luogo a sifatti alterchi.
Non ei voleva altro per solleticare lacuriositä

e l'amor proprio del cardinale. Egli vn11. en-a-
score minutamente ogni cosa; slaformò deBa
riputazione morale del Teochio Guido, delle
condizioni eoonomiabe di lui, del carattere e
delle consuetudini del figlio; e quand'ebbe com
pinto le sue indagini risolvette di recarsi a vi-,
sitare personalmante la bottegacois ðel taglis-
pietre, la quale era in pari tempo lo studiolo
del piccolo scultora

II.

R cardinale Fabio MarisPrierio era uno dei
favoriti del vecchioPio VHsin daquando, sona.
litto e detronizzato Napoleone, l'Europa coBe.
gata riconðucevaquelloe ristabilivalo in Roma.
Uno de' en==lfliari più potenti edasonitati, que-
sto prelato era stato tra i pia fervidi istigatori
deRe misure di riazione adottat4 dal ponteSce,
aiutandolo a cancellare ogni traccia del domi-
nio francese, a richiamare nella CittàEterna i
gesuiti, annallando la BoRa di Clemente IIV
che li aveva abolito. E quando, sotto iBorboni,
in compiuta la pa-o tra la Francia e laSanta
Sede, il cardinale Prierio cooperò ache-venis-
sero abrogati le orrlin==m e il concordato an-

tichi e sene ottenesse, nel 1817, un nuovo,da-
Torevolissimo a Romo
Allorquando B Congressodi Vienna restitniva

al Papa la maggior parte dei suoi antichi do.
minii, il cardinale Consalvi, primo ministro del
Pontence, aveva efertoal Prierlo il governo di.
una delle provincie riavate. Ma Fofferta in rev
spinta. Monsignor Prierio era, in politica, ine
soEerente di qualsivogEs soggezione; e male
avrebbe sapato piegarai alle transazioni che il
fine accorgimento delConsalviriputava talvolta
necessarie a render tollerabile a' popoli la du-
plice oppressione religiosa e politica
B rifiuto opposto aBe oferte del Consalvi%-

Vera reso al Prierio una cert'auradi popolarità,
e un innasso maggiore sulPanimo mite del Pan-
teice. Il quale, alFepoca a cui accenniamo, era
già sulforio del sepolcra
E poichè lemenin-ma de1Prierloneaveran

reso popolare il nome, e segnata a dito la per-
sona, qgli era giunto a tale da non poter muo-
vere passo che non venisse spiato e comentato.
Aldopopranzo del giorno successivo aquello,

nel quale era accadata la scena rammentats
dianzi tra Guido e Fortunolo, la carrozza del
cardinale Prierio arrestossi dinanzi al loro opi-
ficio; e i servi gallonati, apertone lo sportello,
aiutavano il cardinale a diacenderne, e a salire
i tre gradini dell'uscio che menavi nell'interno
della stamberga.
Guido gli andò incontro sorpreso e confuso;

e toltosi il berretto e fatto anprofondo inchino

gli chiese umilmentaindehe cosa avrebbe p>
tuto servirlo. '

-- Nonmiooedrrennlls,bray'uomo, fecenon-
signore posandogli la mano sulla spalla. Potete
seguitare, sovipiacsind attendere alle vostre
faccende. Come sapete,yo cielvicinato:melle
mie traversate fra ilpalsazoe igiardini, quassò,
odo spesso a scarpellate, e mi si è additato nel
vostro figliuolo il picciolo artists. Mi permette-
reteadunquedidare an'occhiatina a'anoi lavori.
Mastro Guido si fece di bragia, senza sapere

che cosa dovesse rispañaere. .

Per quanto ei raminasse non riescita a com-
prendere come monsignore aveses mai potuto
aver tempo e voglia dibecuparsi de'casi suoi e
desuo figlio.
Quest'ultimo frattanto, senza ponto sgomen-

tarsi, seguitava a lavorare attorno si suo mo-
dello di terra. Il cardibale se gli appressò, e
presolo per manogli chiese:
- Come ti chiamiÚ
- Fortanolo Carpegni, per servirls.
- Quanti anni hai?
- Dodici.
E visto chemonsignore mostravasi desideroso

di amminare il suo lavoro:
- Non ne vale la p¥na, gli disse: è un ab-

bosso, che non potrò mai tradurre in atto. Sa-
robbe follia lo sperarlö.
Monsignoreesaminaya intanto con attenzione

il tnodello. Era nientemino che un abbasso di
statua di papa Pio V. Fortanolo aveva,dicerto,

n. 10174, rilasciata dalla Banes Nazionale
(sede di Napoli), in data 14 novembre 1871, al
gignor Gennaro Petrosino pel deposito di una
cartella del consolidato t> 0¡O inscritta presso la
cessata Direzione speciale del Debito Pabblico
di Torino, segnata col n. 1267705, dell'anana
rendita di L. 100, perchè fosse commutata in
altra di nuova emissione di egaal rendita.
Si diffida chiunque possa averti interesse,

che, trascorso un mese dalla data della 1• pub-
blicazione del presente avviso, ove non inter-

vengano oppO6iZiODi, SATÀ EODE 81ÉlO COBiegBSì$
agli eredi del suddetto signor Gennaro Petro-
sino la nuova cartella, restando di nian valore
la ricevnts denunciata smarrita.
Firenze, li 29 gennaio 1873.

Per ilDirettoreGamerale
Passor.o.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARTH

La Societh Copernicana di Thorn, preps-
randosi a commemoraresolennementenel g orno
19 di febbraio la ricorrenza del quarto cente
nario dalla nascita di Nicolò Copernico, scrisse
alle Università di Padova e Bologns,nelle quali
il grande astronomo aveva giovine studiato, e a
quella di Roma, ove da Bologna passò a pro
fessare matematica, invitandole a mandare chi
in quella festa della scienza le rappresentasse
In Bologna, ove il Copernico venne poco più

che quadrilustre circa il 1497; ove ebbe mae-
stro ed ispiratore il ferrarese Domenico Maria
Novara, astronomo dello Studio dal 1483 al
1503, alle cui osservazioni astronomiche coo-
però; ove anche si tiene che nella geometria
fosse instituito da Scipione del Ferro, primo
risolatore delle equazioni cubiche; ove di quel
tempo, o poco di poi, fiorivano insigni nelle di-
scipline matematiche Fra Luca Pacioli e Ludo-
sice Ferrari; in Bologna il rettore della Univer-
sità e la Facoltà di scienzematematiche si ac-
cordarono a proporre alle altre Facolta, che lo
Studio bolognese non pur mandasse un suo rap-
presentante alla festa di Thora, ma anche fe-
steggiasse per parte sua ja memoria dell'antico
e inai6ne allievo. Accolta di lieto animo la pro-
posta dalle altre Facoltà e dall'Accademia delle
Scienze delPJustituto, in eletto di tutte insieme
tm Comitato che provvedesse. B Comitato ri-
sposeanzitutto alfinvito mandstogli in latino
dalla Societa Copernicana di Thora, notißcan-
dole la delegazionedi uno de' suoi socii, profes-
sore Pelliccioni, a rappresentante, con questa
lettera, dettatadel pari in lin¿na latina:

a Rector Universitatis litteraram
a et artium Bononiensis

a S. D. P.
e Procuratoribus Societatis Copernicanae

a Thdronensis.
« Valde probamos pietatem vestram et in-

dustriam, quam ad renovandam consecrandam-
que Nicolai Copernlei civis Thoranensis memo-
riam contulistisÎQuod vero nos rogatis per lit-
teras, at feriis saecularibus in eius honorem in-
dictis aliquem nostro nomine atque auctoritate
legatum ad vosmittamus, agnoscimus humani.
tatem vestram, et sitnul veterem illam stadio-
rom cognationem, quae maioribus nostris cum
nobih Germanorna gente intercessit, nondum
exstinctam esse lsetsmur. Viget enimvero vige-
bitque in perpetnam apad nos nomen saami
Tiri et clariesimi civis restri, qui Italiam no-

stram quasi alteram patriam colait et in han
ipsa Academia mathematicia disciplinis operam
dedit sub bau&poenitendis magistris Dominica
Maria Novara et Scipi me de Ferro, qui ut in-
genii et doctrinae lande inter sequales florne.
runt,ita famam apud posteros eo maiorem con
secuti sant quod Nicolaum Copernicum audi-
torem et quasi alumnum disciplinae suse bs-
buerunt.
• De legatione nihil fait nobisantiquins qtiam

at voluntatl testraesatisfaceremus. Itaque legs-
tus ex suctoritate huius Ordinis lectus estCaie•
taans Pelliccionius; Vir Clarissimus,Praeses di-
sciplinae philosophiese etlitterariae, qui ex hao
arbe propediem proficiscetar et itinera sie com-
poaqi, at a, d. XIII ¾al. Martiss Thornai sit.
Is et.Academise nomine gratias vobis ageldili-

avuto onessione di ammirare laþella statuache
di questo pontellee trovasi in Santa 3farigMag-
giore. B modello, comunque imperfetto e non

finito, rivelava saaeptria non homune; e supe-
riore in egoi modo alPetàedallacondizione dei
piociob artefice.
Il eerdinale si astenne dalPesprimere la pro-

pria meraviglia, e passò oltro a visitare gli altri
abbozzL La sala era piens di figuree modellini
in terra ed in eers, di equisita perfezione, ab
bandonati B senza speranza di venir mai rip:o-
dotti sul sasso.
Il silenzio del cardinale indispettiva il pio-

ciolo Fortùnolo, il quale sentiva già in sè l'a-
mor proprio delPartista. A Guido non riescirs
però inaspettató. Egli aveva sempre tenuto in
poco o sian conto gli estinati tentativi di suo
Sglig; e il contegna freddo del cardinale inter.
pretavasi ora da lui quale sporta disapprova
zione.
-- Se Vostra Eminenza volesie fargli una

buons ramenwina diss'egli a monsignore facen
dosi coraggio, lo avrei molto a caro. È an disu-
tBaccio che mi fa perdBES Bissi di frequente la
p••i•••• e mands in malora la mia casa con le
sue abbie. Ho,an bel gridargli che l'arte della
sonltura non è fatta per lui; e che gli occorre
stvfarsi a qual cosa di più pratico e pii la-
croso.

A quelle parole Fortanolo non potð pia rat-
tenersi; e)i senti afBuirsi il sangue al capo, e
col viso infocato, co¿li ecobi acintBlanti, senza

genter et nostras erga vos voluntates libenter
et prolixo testabitur. Atque atinam nobia item
omnibus adire ad vos et immortalis viri virtutes
et merits cominnctis stadiis prosequi liceret!
Veramtamen non plane toti a vobis diciancti

sumus, neque vos Copernicana sollemnia cele-
brataros mentes et cogitationes nostrae dese-

rent, quibus et absentes vos amplectemur et in
concilio vestro ao coeta assidae versabimur.
« Praeterea vos scire volumus, placitum esse

huic ordini, ut eodem die Xl Kalendas Martias
in aedibus Universitatis Nicolao Copernico ti-
tulus inscrißatur eiusque landes in concione
memorentur. Deberi enim hoc a nobis tanto
hominis ingenio putavimus, at cum illum Aca-
demise nostrae olim fuisse adseriptom glorie-
mur, hans laudem pras nobis ferremna et pu-
blico monumento testatam atque illustrem red-
deremus:

« Valete, Viri amplissimi, Societatis Coperni-
canae Procuratores optimi, dinque maiorum de-
eara et civitatis dignitatem, at facitis, aspienter
ac feliciter tuemini.

« BononiaevlIdasFebruarias MDCCCLXXIII
a Rector Universitatis litterarum

a et artium Bononiensis
a Comes CAESAR ALBICINL a

Per la commemorazione da farsi in Bologna,
acciò riescisse per quanto fosse possibile non
indegna della se:enza e deL'uomo e del luogo,
curò di chiamarne a parte le autoritå e rappre
sentanze cínili e le associazioni scientifiche e

d'insegnamento: invitò le altre Università delle
provincie d'Emilia, e di Ferrara, onde fa nativo
il Novara maestro al Copernico, anche il Magi.
strato comunale: invitò a convenire gli illustri
direttori de' due famosi Osservatorii a noi più
vicini, prof. Donati di Firenze, pro£ Schiaps-
relli di Milano. E perchè le onoranze con le
quali si ricorda un grande scienziato che si for-
mò nel nostro Studio f<sserodoenmentosolenne
e confortoed eccitamento agli studenti, così an-
che questi furono chiamati a parte della festa;
alla quale concorreranno, distinti con segno
speciale per ciascuna Facolta, e iscriverannoin
un albo apposito inomi loro; così fra queinomis
che ricorderanno gli onori sesi ad un antica e
glorioso studente della Università nostra possw
la posteritii leggerne di tali che se nonegnaglie
ranan quel del Copernica, abbiano almeno re-
cato accrescimento alla scienza ei onore alla
patria.
Questi intendimenti, di Venerare com pub-

blica solennità chi, allargando i campi deBaso-
pienzÃe armando le menti al conquisto della
veritå, lieneficò il genere umano, e di proþorre
in tali civili onoranze un conforto e un esunýo
aPa generazioneche fioriscoeaquella chesorges
informeranno la commemorazione di Nicolò Co-t
pernico che si farà nella Università di Bologna
il prossimo 19 febbraio.

- Regia Deputazione di Storia Patria per le
provincie di Romagna. (Tornata V.- 28 gen-
naio 1873).
Nell antecedente seduta del 12 gennaio sud-

dettoll presidente annansiò con parole di Jo-
lore la morte, avvenuta in questa citta al 6 del .

cadente mese, del car. Gaetano Giordani ispet-
•tare della pinacoteca bolognere e socioefettivo
di questa Deputazione: ricorda come ei fosse
degli studii di patria erudizione benemerito, e
sponinimmedellacritica edellastoria artistica,
nells4naleebbe-nome conosciuto anche fuori
d'Italia per molti e diligenti lavori: ricorda co-
meda più anni egli stesse racculto i suoi sindii
e rivol e le ricerche alla storia dell'orenteria
bologneseed lla vitaedelle opere di Francess
Francia,eabbis Isseisto nellesare schede di
compund- materiali ricchissimi ei utili.
Il socio Carducci nella tornata d oggi seguita

a leggere i sani studii interne leaantichérime
rinsenste sei MemorialiAelfareWeianota sie di
Bologna. Presentq ungframmento di sonetto.sa-
tirico e un intierosonettq di;genere f itin,
che il presidehte cãàte Gozndidi.frovoisi Má•
moriali.coppilati'dol Ì203 dil noio Bianco
di BeÄolo BellondiëË Ilespositorfia&datË il
primo a un altro sonetto, pord'irgomento sati-
rico,sttribuito al Guinicelli da un codicedi San
Salvadore e ad altri_ agnetti consim0i del se-
coloym, Del nãoyche è di Nicolò Salim-

aspettare quel che rispondense il cardinale, fat-
t06i Înnanzi SI padre, €SCIgmò : ,

- Nonsi a piàgltrapadrpmio.Non
o:corre khËvÌ 'pensiero cli lie. Io Ig.
scio in quest'istante aglesimo Iryostra casa, e
penserò da me stesso a' casi miei.
E così dicendqsoorngerasi,a fare un fardel-

lino de' suoi ferri eÄella ,sna giacca di Tellato
che trovavasi in an,aglagella.bottega.
Era uno spettäeolo conuco e coniniovente så

nn tempo. Nel viso di Fortunolo, il quale aveva
forme di priais , leggefansi gli effetti
della fiera lotta ch'egli sosteneva entra di sa. I
suoi vaghi capelli, biondi e ininellati,gli scen-
devano fin dietro le spa¾ehel chinarsi a rañ.
engliere gli oggetti di sua pertinenza coprivan-
gli pureuna parte del vise. Grosse gocale di
sadore gli bagnavano la fronte.ch'egli asciutta-
vasi con le falde della bigis camininola di tela
che in quel momento indossava.
Guido non sapera risolversi a far valere la

propria antbrità in presenza del cardinala Que-
st'ultimo, inapparenza impfesibile, era intento
a stmålare il carattere di Fortanolo, es inda.
gare sino a qual punto giungesse l'ardimento di
lui. Quando potè convinootsi che 11 picciolo ri-
belle, già spparecchiato a partirsepe, avrebbe
sul serio condotto a termine il proprio divisa
mento, egli lo afferrò per mano, e con ostentata
severità gli disse:

(Continuay
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beni e fa già edito dal Crescimbeni, disensopiû
Inngamente, dimostrando come l'età del memo-
riale bolognese (1293) tolga era ogni dubbio su
l'età in cui visse Nicolò Salimbeni, che non fa
del 1350, come affermava erroneamente il Bar-

gagli, l'Ugurgieri, il Crescimbeni, ma fa lo scor-
cio del secolo Im, come del resto danno a ve-
dere e la lingna sua e lo stile e la guisa della
versificazione; addimostrando ancora che il Ni-
colò Salimbeni rimatore altro non è dal Neolo

che la costuma ricca Del gar<.fano prima disco-
terse (Inf. XXIX), che il sonetto in discorso ai

riferisce alla brigata sp<ndereccia di Siens, ed
è probabilmente intitolato a quel LaNo 808030

che Danta ritrova inseguito dalle cagne nella
selva del secondo girone del settimo'cerchio del-
l'inferno.

Grosua Canecer segr.

DIARIO

Nella Camera inglese dei Lords, seduta del

17 febbrajo, il conte di Carnarvon chiese co-
municazione della copia di una lettera scritta
dal curato di Napton al sottosegretario di

Stato per gli affari esteri, e nella quale veniva

segnalata la deplorevolecondizionedegli operai
dbWarwickshire, i quali emigrarono nel Bra-
sile. Delle promesse che loro erano state fatte,
nessuna se ne è adempiuta. Chiese perchè le
colonie britanniche, le quali abbisognano di

braccia e ricaverebbero molto vantaggio col-
l'esibire lavoro a nazionali, non si inducono a
fare più di quel che fanno, e non offronomag-
giori mezzi alle classi laboriose. Questa sa-
rebbe la migliore maniera di finirla colla emi-
grazione all'estero.
Il conte Granville rispose ringraziando il

nobile lord dI avere fermato l'attenzione della

Camera su questo argomento, al quale il go-
verno volge tutta la sua sollecitudine. Disgra-
ziatamente i consoli di S. Af. non sonosempre
nel caso di poter dare completi raggnagli a
questo riguardo. Questo è uno stato di cose
che merita tutte le premure del governo. 1L
conte Granville c'onsenti che la lettera del cu-
tato di Napton venga depositata nell'ufficio
della Camera.
Nella Camera dei Comuni il capitano Tal-

bot chiese al segretario di Stato per la guerra,
se il governo ha l'intenzione di presentare
nell'attuale sessione legislativa qualche pro-
getto di ordinamento di una riserva di caval-
leria e di artiglieria. Il signor Cardwell di-
chiarò che nella seduta del 24 febbraio pre-
senterebbe il bilancio della guerra,e che allora
risponderebbe alla interrogazione del capi-
tano Talbot.
Lord Enfield, sottosegretario di Stato per

gli affari esteri, rispondendo al signor Smith,
il quale lo aveva interrogato se fosse vero che
il Mwiuo fosse stato rilasciate libero dal go-
verno spagnuolo, disse che non era giunta al
governo alcuna conferma nè smentita di tale
notizia.
Quindi l'Attorney-geneml chiese la seconda

lettura del bin del giuri. Svolgende ilprogetto
di legge, dichiarò che questomira ad elevare
il carattere dei giurati. Il signor Staveley Hill
chiese l'aggiornamento delladiscussione, alle-
gando che una questione cosi delicata doveva
essere studiata profondamente dalla Camera
dei Comuni. Il signor Lopes si oppose all'ag-
giornamento. Si è impegnata quindi una di-
senssione, dopo la quale il biß fa letto per la

seconda volta. Questo progetto di legge à una
modificazione della legge vigente sulla com-
posizione defgiuri, introducendovi parecchie
modificazioni dirette a regolarla in maniera
da offrire migliori guarentigigdl idoneità e

imparzialità. n:

La Norddeutsche Zeitung di Berlino pubblica
una lettera del signor Wagener sui fatti che
hanno provocato la nomina di una Commis-
sioned'inchiesta sulle ferrovie. Egli dichiara
di rinunziare a respingere nei minuti partico-
lari tutti i capi d'accusa mossi contro di lui
nella Camera dei deputati e su pei giornali; e
dichiara di attendere con fiducia il risulta-
mento dell'inchiesta.

A Vienna la Camera dei Signori sia discu-
tendo il regolamento di procedura criminale;
e la Commissione costituzionale della Camera
dei deputati prosegue a discutere il progetto
di legge sulla riforma elettorale.
La Camera austriaca dei deputati dichiarò

decaduti dal loro mandato i deputati che ri-
casarono di presentarsialla Camara, e segna-
tamente i deputati elericali del Tirolo, e deli-
berò che si procedesse, per sostituirli, alle
elezioni dirette, in virtù della legge sulle Noth-
trahlen, ossia elezioni per necessità.

L'Assemblea di Versaglia, nella sua seduta
del 18, ha adottato un progetto di legge re-
lativo alla maggioranza voluta per essere no-
minato deputato.
A termini della nuova legge, la elezione

sarà subordinata a due condizioni. Sarà ne-
cessario di aver ottenuta la maggioranza as-
soluta dei voti degli elettori votanti ed il
quarto dei voti degli elettori inseriffi.
La France dice essere troppo evidente il

doppio interesse di assicurare l'assoluta sin-

cerità dell'esercizio del suffragio universale

e di porre rimedio alla soverchia tendenza
degli elettori all'astensione, perõ¾ë non si

approvi la nuova legge.

Un dispaccio da Versaglia ni giornali fran-
eesi contiene alcune spiegazioni intorno ad
una voce registrata dai fogli di Parigi del
18, e che venne ripetuta specialmente alla
Borsa, intorno al prossimo sgombero del ter-
ritorio. Il dispaccio, che ha totte le appa-
renze di una comunicazione nmoinen

, non

smentisce la voce di cui si tratta, la di-

chiara soltanto inesatta in questo senso che
nessuna data venne ancora fissata per il

pagamento del quinto miliardo e per la par-
tenza delle truppe tedesche. « Ma, aggiunge
il dispaccio, è probabilissimo che il paga-
mento totale, che avrà per immediata e na-
turale conseguenza lo sgombero totale, po-
trà verificarsi intqrno alla metà del venturo
settembre. »

Il Nord contiene alcuni particolari circa la
convenzione di navigazione conchiusa il 5

febbraio 1873 tra il Belgio e la Francia.
Questa convenzione non modifica per nulla

la legislazione. Il Belgio continuerå ad accor-
dare il trattamento nazionale ai bastimenti
francesi, come a quelli di tutti i paesi, e la
bandiera belga gedrà nei porti fkancesi di
trattamento eguale a quello dei bastimenti in-
digeni.
Il commercio franco-belganon haper la via

di mare la stessa importanza del commercio
terrestre. Tuttavia, nel 1869, venti navi bal-
ghe sono entrate di Francia nei porti belgi, e
diecisette navi dal Belgio si recarono nei porti
francesi. Durante lo stesso anno le importa-
zioni di Fnadeia, nel Belgio per la via di mare
si sono elefate a 20 milioni e mezzo di fran-
chi, e le importazioni dal Belgio in Francia,
per la ste.ssa via, ammontarono a più che 11
milioni e mezzo.

I giornali spagnuoli ci son giunti colla cir-
colare del signor Casfelar agÌI agenti spa-
gnuoli all'estero e colla circolare del ministro
spagnuolo dell'interno, Pi y Aforgall, ai go·
vernatori delle provincie.
Nelprimo di questi due documenti, dopo

aver resa piena ed intera giustizia ai senti-
menti di lealtà ed alle intenzioni ed allo spi-
rito costituzionale del monarca e dopo aver

dichiarato che la nuott fornia i governo è
nata spontanea dalla coscienza del popolo
spagnuolo, è detto:

< Spero dunque che V. E. inspirandosi ai
suoi lumi e al suo patriottismo farà sapere a

questo governo che la repubblica è già la
forma definitivt del nostro Staio e che per
mantenerla e radicarla noi contiamo sul ri-

spetto della legalità si mirabilmente dimo-
strato dal popolo spagnuolo durante gli ul-
timi quattro anni di regime democratico e

sulla fedeltà dell'armata, risoluta a mantenere
la forma di governo.

« V. E. si adoperera a dissipare ogni preoc-
cupazione e ad inculcare l'idea che questa
repubblica rappresenta la volontà nazionale e
ofre le garanzie d'ordine pubblico; adopera•
tevi a dimostrare il suo tärattere pacifico
tanto all'internocheall'estero; adoperäferiin-
fine a mostrare che la nostra patria possiede
le virtù necessarie ai popoli che sono maturi
per governarsi da sè.

< Dissiþate i pregiudizi che potrebbero fe-
gnare all'estero sull' attitudiné dèlParmatà.
Come noi siamo risoluÈ a mantenere e mÍglio-
rare il suo organismo, l'armafa spagnuola è
decisa a mantenere la nostra auforità che è
legittima, hè escita dal penlifero e dalIú
volontà del nostro popolo. »
La seconda circolare annunwi= la proclas

mazione della Repubblica ; dice dell'obbligo
che corre ai funziðaari dello Státo di coõ¡ie-
rare al consolidamento della nuova forma di

governo; proclama i principii dr liberti che
devono esser seguiti; espriäe la fiducia che i
governatori si uniforrãerarino alleesigenzeØi
anovi avvenimenti e conchiude cosi:

« Le fÅrtes costituenti dovranno radunarsi
per dare organismo e forma alla Repubblica.
Bisogna dqnque che nei Comizi clie avranno
luogo a quisto effetto; le illegalità che caral-

terizzarontfÑtempi passati non si ripetano pin.
« Treguaëlle coercizioni, agl'intrighi, alle

astuzie, alle violenze, allè frodi;non più quelle
iniquità che hanno fin qui falsato le elezioni,
e se alcuno osasse commetterne, bisognerà
sia immediatamente punito. Senza un pro-
fondo rispetto della legge, la Repubblicasa-
rebbe un inganno di più pel popolo illuso, e
tutti noi del potere esecutivo non acconsenti-
remo a che il popolo sia vittima d'un errore

e perda le sue ultime speranze. g

11 signor Swerdrup, presidente dello Stort-
hing norvegio, rispose nei termini seguenti al
discorso del trono,pronunziato dal r€OscarB.

« Per la prima volta che i rappresentanti
del popolo hanno la fortuna di vedere V. 31.
come re di Norvegia, provano il bisogno di
attestarle i sentimenti d'amore e di fedeltà
ond'è animato il popolo norvegio. Dandole 11
henvenuto, noi offriamo a V. II. la miglior
cosa chenoi abbiamo, l'omaggio di unpopolo

libero. Voi, Sire, avete confermato la fiducia
che il popolo aveva di possedere nel suo re il
più valido appoggio per le sue aspirazioni na-
sionali, perlostolgimento successivo delle isti-
tuzioni e della vita pubblien, fondata sulla
Costituzione. Noi aggiungiamo i nostri desi-
derii a quelli di V. 31., colla speranza di coo-
perare al bene della patria. »

Le ultime notizie del Giappone annunziano
che le riforme continuano a progredire: il
nuovo calendario, conforme al gregoriano, è

preparato; à condotto.a termine ilprogetto di
costituzione. Il mikado ha istituito un ordine
equestreper ricompensare il valore e 11 merito;
vennero fondati giornali in tutto IL paese, ed
il govemo avrà unorganonnißhialei

Sassidi a favore del dmegglati
dalle altime funniazienl.

Oferte sia annnnvinta nel nu-
mero precedente . . . . . L 1,682,885 33

Fratto della sottoscrizione sper-
tai nell'Agenzia consolare
di St-R*i•nna . . . , , . . a 210 -

Comane diAlsano Afaggiore (Ber-
samo) . . . . . too -

Oferte private ivi (id.) . . . . » 850 -
Comune di Trescorre (id.) . . . • 100 -
Oferte private ivi (id.) . . . . » 48 52
Comune di Pontita (id.) . . . . • 80 -
Id. di Brusaporto (id.) . . . . • 50 -
Id. di Mariano al Brembo (ië.) » 25 -
Oferte private ivi (id.). . . . . • 83 80
Fabbriceria parrocchiale iri (id.) 10 -
Camnae di Mornico al Serio (id.) û5 -
Id. di Aviatico (id.). . . . . . . » 10 -
Oferte private in Locata Berga-

mando (id.) . . . . . . . . * 200 -
Comune di Campobello (Òirgenti) 50 -
Società di mutuo soccorso degli

operai ivi (id ) . . . . . . .
s 12 70

Comune di Favara (ii.) . . . . •,, 50 -
Id. di Calamonaci (id.) . . . .

• 5 -

Congregasjone di Carita di filtà-
franca Sicula (id.) . . . . • 25 -

Seendda oferta del Contigliopror
Tine. di Padova, in agginnta
alle6 mila lire già deliberate 4,000 -

Àltreobblazioni raccolte fra icit-
tadini di Padova, inagginnta .

alle lire 10,921 06 giã pub-
blicate........... » rate el

Prodotto d'una beneficista tea-
trale data a enra delli So-
cietà delÏ'Allegria e, Benea-
cenza in Padova . . . . . > 63.) 46

Altrabenenclata teatrale
. . .

* 28 41

Inipiegati del tribunale provin-
cialeivi..........» 35-

ImýIegàticomuhaliivi. . . . .
s 28 25

Comunedi Castelbaldo (Padova) • 150 -
Id. di Maal (id.) . . . . .

.
. . •

• 120 -
Comuni di Rovolon e Teolo (id.),

lire 100 caduno . . .
. . .

» 200 -
Conione di Ï!ovolonta (id.) . . . » 75 -
Comuni di Berlara, Polverara,

Ponte San Nicolò, San Gior-
gio in Bosco, Sant'Orbano,
Selrazzano e Veggiano (id.),
lire 50 caduno. . . . . . . * ¾0 -

Comune di Noventa Padovana
(id.) ............» 80-

j messaggio reale, eiesse due membri per la Com-
missione d'inchioata relativa alla ferrovia.

Parigi, 21.
La Commissione dei Trenta respinse oggi un

emendamento di Pradië, il quale stabilisca che
i tro progetti compresi nell'emendamento Ri-
card, siano presentati dopa la liberazione del
territorio.
L'UNiON þRTÎSBËO ËOIÎO TÔ$gEi0Bi ÔOÏ|A Û02-

missione dei Trenta, accusa il duca di Broglie
ed And.ffret-Pasquier di aver trafficato la di-
gnita dell'Assembles, di aver firmato un patto
con Thiers e di aver votato la decadenza del-
l'Assemblea nell'unica speranza di arrivare al
potere sotto gli auspicii di Thiers.

Versailles, 21.
Seduta d: IfAss m6led nazionale. - Il duca

di Broglie legge la sus relazione la quale fa
molti elogi a Thiers. Dice che la seconda pro-
posta di Dafanre tatela comþletamente i diritti
e la dignità dell'Assembles. Conchiude dichia-
rando che il progetto non ha altro scopo che di
produrre un accordo, la cui ricercA fu così fati-
cosa, ma i cui benefici non tärderanno ad essere
apprezzati.
I due centri applandono. La destra e la sini-

stra rimangono silenziose.
La discussione è fissata a giovedL
Hervé de Saisy, della destra, ò richiamato al-

l'ordine per alcune parole offensive dette contro
la Commissione dei Trenta.
L'Assemb!ea decise di tion tener sedate nel

giorni di lunedi, martedi e mercoledi.

BOBBADI BEBLINO - 21 febbraio.
20 21

An.trinehe . . . . . . . . . . . 4 mas ma lis
Lombarde , . . , , , , , , , , ,

1161 118 112
Nobiliare, . . . . . , , , . . , ,

2077 2078;S
Bandita italiaan . . . . . . . , , N ig4 © 114
Basen framoo-italiana . . . . . . - - - -

Tabseekt............. - --

8085& DI VIENNA - 21 febbraio.
20 21

Mobiliare. . . , , , , . . . . . .
389 - 388 -

Lombarde . . . . . . . . . . . .
190 -- 190 -

Anstrische
. . . . . . . . . . . . :31 - 831 -

BancaN..ia..I., , , , , , , , ,
1001 - 1000 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 70 112 8 711(2
Øsmbio sa Londra . , , , , . . .

1(0 40 109 45
Bandita sustrisen . . . . . . . .

73 70 13 60

Id. IA. in earts , , .
70 35 70 60

.Banen imanstriana . . . . . . 188 50 189 75

BORBA DI LONDRA -21 febbmio.
20 21

Consolidato inglesa . , , , , , . 925;8 925¡8
Rendita italiana . . . . . . . . .

© - ¾118
Turso........•••••.. 58518 535(8
Id. per febbraio . . . . . . .

- - - -

Spaganolo . , , , , , . . . . . , , 258g8, 25 - |

BOBBA DI PAB[GI - 21 fabinaio.
20 21

Prestito framoese50t0, , , ; , , 90 © 90 95
Bendita li. 30to. . . . . .

56 40 56 55
Id. 14. 5 0¡D . . . . . . 118 55 88 82
Id. Italiana 5 0¡O . . . . . . t6 05 66 05
Id. ii. Ene corrente - - - -

On=•=Na•••iagless . . . . . . . 929(16 925t8
Ferrovie Lombardo-Venste . . • 443 - 446 -
Banes di Framela . . . . . . . .

4500 - 4500 .--
FerrovieRomehis a e a . . . . . - - 125 -
ObbHgssioni Romane . . . . . .

171 25 173 95
Obbligas. Fer. Vitt. Em. 1868 . ISS - 198 50
Obbligas. Ferroviettarma.mn . 505 - 504 50
Ommbio sull'Italia . . . . . . . . 11 - 11 25
ObbHgas, daDa Regla Tabneshi - - 481 25
Asioni id. M. 802 - 863 -
Londra, a vista . . . . . . . . . 55 87 l¡2 55 88
Aggio de1Pozo per miBe. . . . . 2 - 2 -
Baaea anaewitaliana . . . . . . - - - -

8088&DI FIBENSE - 28 febbraio.

Bandita50l0 ..........
Napoleoal d'oro . . . . . . , , ,
Lemira3mesi..........
Francia, a vista . . . . . . . , ,

Prestito N=•in•••ta. , , a . , , .

Asioni Tabsonhi
. . . . . . . . .

Obbligazioni Tabaoeki. . . . . .
Asioni dellaBanen Nas. (anere)
Ferrovia Meridionali. . . . . . .

Obbligazioni M. . . . . . . . .

Buoni id. . . . . , , , ,

Obblignaiosi Eenlesiastiske . . ,
saneare...............
CreditoNobniare . . . . . . . ,
Banen Italo-Germanism . . , , .

Beace Generale . . . . . . , , ,

Ferma.
,

T4 I ame mesa
25 eentaati
28 ,

112 .

81 aaminale
989 flae mene

2574 l¡2 a

468 - nominale

1820 - .

IEW Enemese

I

MINISTERO bÉO.A MARINA.
UFFICIO CENTRALE NETEOROLOSICO.

Firenze, 21 febbraio 1873 (ore 15 40).
11 barometro ha continuato ad abbassare di•

2 a 4 mm , e la pressione è in me&a di 773 Èa
un capo all'altro d'Italia. Cielo leggermenteak-
nuvolato in tutte le stazioni sul versante Medi·
terraneo, sereno ik ellá dell'Adriatico. Mare
dappertatto tranquillo e venti debolissimi di
vario direzioni. La temperatura è generalmente
aumentata ed è sopra sero di 2 a 14 gradi dal
nord al and d'Italia; soltanto ad Absta il termo-
metro segnavastamattina tre gradÍ aotto zera.
Continuerà il tempo nitvoloso o nebbiosomage-
neralmente buono.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RO31ANO

Addì 21 febbraio 1878.

T aat. Nessoal 3 pom. 9 pom. -Deservasioni kiserm

Barometro.............. 174 0 773 6 TTA 0 771 9 Me e pom, i giorne

Termometro esteram 0 9 11 0 IS 5 TT

(eentigrado)
Umidità relativa..... 91 T5 58 83

m..ima .. 12 g C. ... 10 $ R.

Umidità assoluta..... 4 50 7 87 6 23 6 57 Minimo a= 0 9 C. == 0 TB.

Anemoscopio.......... N. 2 N. 4 O. 2 Calma

Stato del cielo....... 10. bello 0. piccoli 8. piceoli 4. cirri
curi strati e strati

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI RO3fA
del di 22 febbraio 1873.

Totale L. 1,696,810 58

H giorno 19 corrente mese moriva in Gio-

josi l'on. Amaduri, deputato pel collegio di

Palmi.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

New York, 20.
Oro 114 3tS.

Parigi, 21.
Ieri Thiërg riciivette qui il cònte d'Arnim e

Olosega e ritornò a mezzodi a Versailles.
11serkizio kel viaggiatori fu ristäbilito sulla

feriovia del Nord dellaSpagna. Le truppe scor-
tano i treni nella traversata dei Parenei. Ipunti
minacciati dai cariisti furono fortificati e pro-
tetti con forze saileienti contro anà sorpresa.

Parigi, 2 t.
Inseguito e decisioni della Comm esione

delTrenta, & avrenuta pas scissurs fra la de-
stra legittintista ed il centro destro ogeanista.
Meienrasi che i carlisti annentano in tutta

la Spagna
Loãdra, 21.

Ieri al TrafalgarSquare ebbe luogo un mes-

ling d'operai pie domandare al Governo la no-
mins diuna commissione 'mchiesta sui prezzi
èleviti del carbone Vi assistevano 300 operai.
It me, ting, ::on essendo quindi abbastanza nu
niek so, fa aggiornato al 24 del corrente feb
braioesiseparò alle grida di: Abbasso grin-
cettet.fi<&lcarkne.
Innotizie di Lisb>na recano che Jp tranquil

lità regna dapportatto. 11 Goversna chiamò le
riserve percha tema che i carlisti e i federalisti
repubblicani siano respinti alla frontiera.

Afadrid, 21.
La bania carlista Ollo, forte di 2,000 uo

mini. fu sconfitta dimenica e lunedì sulle altare
dililitavalles, riportando gravi perdite.
La fregata itsliana Roma giunse it ri a Ik

aböna.
IIIerparcia' crede che Don Carlos si trovi da

tre giorm in Ispagna.
Lo stess> giornale consig'ia il Governo di ri-

tirare il progetto dell'immediata abolizione deila
schiavità a Portoricco e di surrogarlo con un

altro progetto che abolisca gradatamente la i

sohianta in tutti i dominii spagnuoli.
Berlino, 21.

Valg a CONENTI 71EE CORRENTE THE kgggimg
VAI.ORI so- .mikte

nanno r.swzu manas s.zrrama sanae

BanditaItalimaa5010....1genn.78 - T420 7417 742i 7420 --
-- -

Detta detta 30g0.... 1 ottob. 72 - - - - - - - - - - - - a -

Prestito Nazionale......-. - - - - - - - - - - - - -
-

Detto piccoli pessi..... • - - - - - - - - - - - -

Detto atallonato........ • - - - - - - - -' - -
- - -

Obbhgsmoni Beni Ecole-
siastiaiñ0:0.............. • - - - - - - - - - - - - -

CertitentisafTesoro50¡O i genn. 73 537 50 -- - -- - - - - - -- - - - 521
Detti Emiss. 18W 1 ottob. 72 - 75 45 75 40 - - - - - - - -
Pato Romano, Blonat a 74 10 74 05 - - - - - -
Detto Bothschild....... I dieem. 12 - 74 - 73 95 - - - - - -

-
-.

BancaNazionaleItaliansigena.731000 -- -- -- -- - •--2580
Banca Romana............. a 1000 2200 2225 - - - - - -- - -

BanoaNazionaleTonenna . 1000 -
--
- -

-
- - - - - - -

Banca Generale............ a 500 603 - 602 50 103 50 605 -• - - - - -
Banos Italo-Germanica.. a 500 - - - - - - i -

- - - 590
Banca Austro-Italiana... .

,

500 480 - 485 - 486 50 486 -
- -

Banca Industriale eCom-
merciale................... . 250 278 50 278 - - - - -

Asioni Tabacchi............ » 500 - - - - - - - - -

Obbligasionidette60¡O.. » 500 -- - - - - -
-

Strade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 138 - - - - - .. - -

Obbligazioni detta......... 1 genn. f3 500 - - - - - - - -
...

88. FF. Meridionali....... a 500 -- - - - - - - - -

ObbhgazionidelleSS.FF.
Meridionali.............. > 500 - - - - - - - -

Buoni Merid. 6 0¡O (oro) » 500 - - - - - - - - -

SociethBomaandelleMa-
aiore di ferro............. 1 maggio ô7 537 50 - - - - - - - - - --- -

..

Societh AngleRom. per
tillumiassione a gas.. 1 luglio 72 500 - - - - - - - - - - - 678 *

Tatoli provvisorii detta.. a 500 - - - -
- - - - - - - -

Gas di Civitavecchis...... I genn. 73 500 - - - - - -
- - - - -

-
-

Pio Ostiense................. > 430 - - - - -
- -

- - - -
-

Credito Immobihare...... » 600 - - - - -
-

-- - - - -
- 514

CompagniaFondiarialta-
linna........ ..... ......... a 250 220 - 219 - - - - - - - -

- -

I
,

CAMBI aroam r.susn nasano iminle OSSERVAZIONI

Ancons .............. 80 -
- - - - PM fani delð0p. Te 171 2, 74 20 coat.;

Bologna.............. 30 -
~ ¯ 74 25. 74 20, 22 1¡2, 24, 2 1¡2Ane.Firense .............. 30 -
- - - Cert. sul Tes. em.1800-04 75 37 lli, 75 40 centGemora .............. 80 - - Prestito Romano, Bothechild 73 95.Livorno. ............ 30 -
¯ ¯ BancaRomana 2250 cont.Milano... ............ 30 - - - Banes Generale 608 Ene.

Banca Industr. e Comm. 278 50, 278 75 cont.

Lione................. 90 ) -
Londra............... 90 28 31 28 99 - -

Trieste............... 90 - - - - - -

Oro, pessida 20 franchi.... 22 50 22 48 - - 12 Deputato diBoras: O. Samsons.

Soontodi Banca 5 p. 0¡O
Il Sindaco: A. Pimr.
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EinTR OaRDINANZA. 800 D ONE. * INTENDENIA DI FINAN A DEI.I,A PROVDICIA DI TERRA BI LAVORO II. PREFETTO llEIJ.A PROTRICII DI ROMA
Con ordinansa ress in camera di con- Il tribunale civile diNapoliinseconda GI, bir.

eighe delPecc.mo tribunale civile di Ro- sezione ha reso la sogneate doubem- Visto A 2. decreto 2§ febbrato1872che dÎBhiara la pubbBesati!Rådelle costrg-
"aa 'a D one ibanale deliberando nella esmers l'endite dei 6en; dennavioli ardorizzata dirlia legge 91 agosto 1862, n. 7û8, ed eseguita dalla hoeista

a r mm

eA $t•n rÎÎ ÏŸÅÅeTËÎaia, a Šr Anonima per la rendita deihad del llegno d'ItaGis, agenteper conto del Governo. Visto n decrete preretesto a corrente, n.atos con cui al ordinava al samano si
delrannua rendita di Ure seices ione det gindico del a

Il pubblico é avvisato che essendosi snaallats dal Ministero dello Wasase la sabasta del 29 aovembra ¡L p.Mtelagwa Reas e lier elseaBaSocietà cesalónarie I esecuzionedida deposito (fL.126,71ð¾rantsintestata già col rinep li d aÙs$re la rendita dian- alla vendita del lotto 3, elenco 60, CSBia etelesiastica, alle ore 10 aat, del giorno 10 marzo yT.,nellocaledtgiostalutta. AM 4M neddM MMNG Net
treddi,m e to nucis e fan lin la p capo di ne 0 s ei I to groet erà¾ai gabblici incanti y la deBoltiva

essere divisa fra gli eredi tamen- eertiscato $tto il numero diciassettemt14 Viste 10 ragioni esposto nel sudgetto decreto pre ege.y
della miedesang che sono: envecento sessant unttre, yr la o- Vists la istani:a 18 febbrale entrento, a.719, can entt1ngegnere signer CarleMasson! Pietro fu gilippo per naa alla rC ar

Lehele de it dal sto
VALO Teitia Ofoto direttore telle lleeletà cessionarie, eee, seesmpagna lafp4e dell'ope•

s i alti o a n in d rosamme e a at i e, r e
approssiastiva 4'anmente am

gassent 31ario-Roberto e Maria fu 0981 del rato è sígnori cavaliere 444 114 sulpmaza y
Lolovico, non che Ritér trigsbetta Giam giano epresid n Em ehe le amministra Minar to soort d'estima Vista la tege rHaaelatail 4 aadsate Isene daHa E. Intendenza di gasasa, eense Clotilde fu Gio. ßsttists, ca

1 B di re ¡Îette famille local merch Ta qusIë rimana ascertato come sfa stato eileisiis favore delsiguier prf>
vi útu estip rana tocento settantatre - . Ca no tipe Massimo Di Camilla e'deBa Regia Intendedsa di Siisaza pel Demaale deHoet Domenico Palma - Reg. aen

. gin ELENCO 80. C. E.* -- FougAasaministrego dal Stage tm deposito di g 128,¶l
ni I:rneate-Antpaio-Fijippo-Fe- a 31 gemaalg 1874 a. Isla,Danese. rieerifere del registro di lfara. y i

Aerico-Refsele-Natalina e Guunttadel Resurro A.mAo gree 1 B Fondo denominato la Starse, nel somune di Cie DECRETA:Tita L e Mari
. eigno. Terreno aratori albersto, vitato, Viene prossadata la esproprÀmione Se saterlszata Ilmmediata ocea-

la a IsabeMa Mazzoni al la del AyVISO. 39 AbebeSIo co ave ens lp rreao di nione deMag di terre-F alFEstmHae easUtuenttriestrads Pisresupraspe•detto in etstu spesWyet us'BP Terza inser4ton una staass e stanzino con accessori di sia is.s e Bests distarmats e contesa proprietà det signerprincig, D. Camille

li eretti degli articoli 80 e Wdel reg mandatario dei air i fratelli tano stessa ed la ultimo strada provia A ponente ragolare citazione all'une ed %Ítro dei due pretendenti alla proprietâ del ter-any;gto 8 ottobre 1870 Salvatore, Giovanni e Antonino, non ch een beni di Fr ala Nicola . . p . . . . . . .
80 000 Ì6 01 19 00 , 6iCEO 00 200 00 12no espropriato, f(presgate decrekne eureraane a Iira spese la trasaurannal

da conertta Onorato uhile, maggiore d besIe silei6 delle ipoteche giprni, facendo operare la relativavgi-1)ELIBERAZIONE. eth brigidaOnorato m glie di Otoachir.o FyXAfs. asi la sui inherstene per khtrÁtto nel ten
Fu ik"O

a y P E,
m

I asta àsrå sperta sul presso già pressatato, ed o offetta apa potràessere minore di4 ellä Ba ga nel alt Ät o Warára lygerale dá kys gionialehdesitusta a
I sang inille ottedent pttantadne di Luigi sangiseomo di Int so- a del presente avviso. Arvid gigiligialt ta ypgincia4vahtlotto dicemb e, 1 diabanco di lire TŒO depositate I?àggiudicazione sara dininitivsyr non stanno sinnessi alteriori samenti, Be 1pabbraio 183&

e tri nie ci l ne comr gass:k del depositi te itistP Per essere sannessi a prender parte.delFasta gH pspirant(Joyggnao.prigia delfara itabilita per rtura g 17 lixtetto:
ilo sta ¡o. Battista to ail norate e e depositare nell'ameio del registro di

,

sto capoluogo in danaro ed in titoli di credito una adana oÎnrkpanienté si trate llena, febbrale n &g wpLg a. 889 gog L. 4
Ca i pr Batdata ao daeonoseensapabblicapercië chiun- eimo del valore estimativo dellin ica otto.
dina, Vincenze ci, coli assi que possa avervi mteressefaccia valer Ollaosati saraamo tenuti a gara pubbliis, nè si farà luogo a StiBIO di essi ÊR mso di deserzione del

"J.':*::"li':y gg p•,g==• MUlßCÏNO DI I,ICATK
h radone e gli atti tp essa L n

its inine sark vineolata alf rTanza deHe altre at4 e e e di la condòtturg dAll'acqualiláhns FaciW Ileik
ansa a fady DEÓRETO. 560 scan lotto di cui sarà lecitos obinnque di prendere visione s 2 abd G sta Maai jpale ii ÎÁtsta dedate a pabblieg motÑIt ohÑaHá rÌ121:e-

eten Visiel dieukelia esso in romeradi consigno dal tri6a- Caserta, 8 febbraio 187 disse ei gt febbrare p. a..seHrsala coi-sale,aLytenederâme assistman 44f

tribunale civile o correzionale à I- per a rörvista periodien Ael FBWHENTO erearremtg per ordinarie rwisie lentire lã loro eËerte eliaso la segretetta commanie pal'giorag s ora OLaopysto Ub og assa adal sergig gletro tomanda dei signoriAnto- met pantsexo militära in giuesta empitate. adigredittä,ig.earta da bóno e dehtisätente sottomersite, in seguito á che
B i ha maso crede Pm Ilo, Antenore, Re d Si notißts eht il giorno 6 marzo priimo ventatoç ad na'dra à Ì q MDitare, Isràprgato at deliberamentolin faaeto delfot remièlihearrkpresistaië team

r6 amatte Teraan Cettele oldo
a PMÍrt Wri.Y.. ca...... sito la via San Reglialde n. 243, avanti l'intendente milusta dega dirlslane, ma abbHéo lie di Iht- disdalo la forza dellí s.gagerin chiana,to che vease dimesse fatto di rant 11 ed credi del defeato eon- mento, come appresso. Per esamie aanmesso altaatà torrà foreiente:

Debito Pubblico del Reµg (1tal a a f<amento Nu i quintill qüta cons up el predet leio di endann alt-e om di astura wrHayeigte la dataagteribre slok mese di sob
Die intore del defanto Domen es oD qu als mero caduno sí a a Opettore o Ihgegnero es degGenio Cirile debitamgvidest faire sT res: ett

lÌ' reitÈ12 eomma fallisliottLdWames, etsitadadiëredi
sitoria del Pubblico Ministero autorizza tad im edele del Debit¢;Fabblico dello Stato al pörtator calcolato al cores d

o i n -
lom

anti

iltaredel 9" reggimento di art €onte t Âe nal tå ebw Nostrale 50 egettuarsi t n L. 30 Dovrà inoMrà EsRarente dichiarara Maifarmara al11 prealdente,firmato: Carlini- L
pra, pr rietari domiciliati in Venafro, a capttgaggagente del çapÏthlatò d'arid se-Mateo viceesue.aggiunto poter Ëenare l'annua rendita di lire

ut greteria.comunale ëd in ispesikdi esmegaar ud

(2 pulJiienzio nicasy raa tto lif statto steysa avrã4pletati tutti g sa en i to is per tatma dE publiI
h

h 1 rb 116 . O si e

a 1 ign Il frumento dovrà essere dl raccolto 1872, confer e c questa Int M h¾Åg am gh
iel

arovineia di Porto Maurizio con decreto ttilli - G. Baecelli - G. Mettiß¡. requisiti stabiliti dal capitolo d'énere, ed 11 peso nonmo ettolitio. alone ogyAb depen tare in:C*sm -amile 14seianadi lire li oldBet'3 dicembre 1872 ha-sutorizzata 18
Enzoro GRECO PTCf. I tapitoli û'appalto genera paralgligonovisibili presso que

' eiBSp 935 0 ÊO 10 Sitt « LR D&bito abbkdè dáll 4tato al por capgicono della yprpsAFale no

Resto num. 43905 di lire annae e t
' (2• pubblicazique)

dellifiliateYo della guelts; ee servirà di base alPasts,die épiAaÈopech saraan pirta ptliikgo I termine enddetto Fatto di sott01Bissione, e 10R450gidadeJ
Loy de ata in Con de razione presÀ del 19 agosto nteresse del ser$o i g Slinistero ha ridotto i fgfa osaiA go,per re I

RWrà¾ e pg
ein al a or nleemledi Nspoli venne non inferior al venteshno, a o te, decorribili dat niezzo dçl þo row ricade NUNPTABE Ed411barato alla man

to divenn empro t
bl d a Ib in t sit pr e er 11 es pe 40 *$10181

trkesierdilif glare al a at a' inar aHe

de

integritàJa 1 segn Use o el
a lau e r i co e an earta boUsta sqa dgbilainant an

Avv. GI SEPPE ÛROSSI.
d I aþ i alPimpresa di presenflikè i loro partiti ggellati a glÈ få asaraero 985t31 11 quinto di Ilte 15 col nu

del Regno, avvertendo però cþe di tall partiti sarà temoto conto spitsátoaqasada;airrivinosiReisim i ààà là enas2
Mimprima deiraperinra della scheda del Ministegg della guerra o sienocorrgiati deligrieewata dell'e feituato deposito TRE 88

ßgging clo rigelpe ommaso Caravita Le spese tutte dell'incanto, del contratti, cioè eartabollata, cople, diritto d pagelleria, stampa degli avvial da
e cava tere ér ins caCAtatRa Gillli iersiont heni L'ànëffe inte, eee, sono a carico dé eliberstati Østs it * Aditi leggis í

9 ee
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e- 11 tribu fe ei Àe di Rom innito in Iltribunshrt!?ilWd!HapoliteHberando 11 R. tri ao e 1 a His

La rehdi
a o tori Ford ud i zo a e le del Debit a tr eartit i ti i Hre gi er vor a o idras indle

rie sig cepco rra Me-
e een n r eh Hat v e od ny et e a Torres Raf a aam, 4218 e 6112 deBaCassa cea- to Cie Ho da

Domenico eredee legatario uni- eredità del u Niehele Caravita. Pitale deHa rendita comaelidita " "" "" ttgeenigth e sagg afe.
eraale della fu si arts Melazzo ÀH'efetto nomina l agente di cambio trecent qu ise att a home del a n t t it r an sayà liberata a eBo lar 4Shrte ar Ase

o 1 sacerd si r qual onelliis a ese- fu Car
bble rti e o tenare ihasse steknitodalb heaf c dl t

spete at rtrate. e.4- e3ente delibe echtoqu dicke etatenhow pigp, ed H ti- ti o della degnata intestata ylgo, e eh tale A darli 60 tani0ate altimati entro 11 ter-doo di glorsi seessaPa li Sh genaaro 1825 r tonedel 1 ultimo to o titoli rela v siano coÊa eliberato a goort tre ott
eare e

& orrarŠ'dslights11 l verbale relativo alla conseguranddetta yel confezians
ramme proe. le I

din i
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ad en ere liberamente il Caara t rignano. tain camera di a rela e delgata.fore s essere inferiori al ventesima deBo
da a Ëe ' P confo all ginale: al o se e dec o 6 o t proe ratore le, stabilito per il giorno 10 äïìa 1. al re

Eb o di Napoli, setta H num. 1
ãTt PisauxËs Jamarzzi avv.
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noseinto nella ficorrente b ecero ee di au 90&¾ da 556 prtadèrBI e

e i
i de'drittle ra ioneso-
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